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ECONOMIA&f LAVORO 
Nuove 
adesioni 
alla marcia 
del 12 
• i ROMA. La manifestazio
ne di sabato sul fisco, comin
cerà venerdì. Ventiquattro ore 
prima che a Roma arrivino de
cine di migliaia di lavoratori (a 
S giorni dall'appuntamento si 
sono .prenotali, già in ^Orni
la), il giorno prima del grande 
corteo nazionale, il sindacato 
avrà gii fatto cominciare la 
manifestazione. Da venerdì 
mattina, infatti, in piazza San 
Giovanni (la piazza dei grandi 
appuntamenti sindacali) sarà 
allestito un maxischermo. E 
su questo immenso televisore 
saranno proiettali filmati, 
spot, «documentari» su storie 
vere, sui casi più emblematici 
di iniquità fiscale. Roma, in
somma, sarà già mobilitala 
quando, il 12 mattina, lavora
tori, pensionati e disoccupati 
- è di queste ore l'adesione di 
alcune 'leghe' di senza-lavo-
ro - la Invaderanno da ogni 
parte d'Italia. Difficile quantifi
care le delegazioni che arrive
ranno dalle varie regioni: l'u
nico dato certo è quello co
municato dal sindacato cala
brese. Da Reggio, Catanzaro, 
eie. partiranno almemo dieci
mila lavoratori. Che saranno 
«dentro» la manifestazione 
con proprie parole d'ordine: 
per loro, equità fiscale, ma so
prattutto lotta all'evasione 
vuol dire reperire risorse, ml-

• Hard) da destinare all'occupa
zione. In una regione dove 
per ogni cento persone con 
un posto di lavoro ce ne sono 
quasi venti che lo cercano. 

.• Spesso da anni. 
Mentre nelle sedi sindacali 

continuano ad arrivare lettere 
di adesione alla manifestazio
ne - le ultime in ordine di 
tempo sono quelle di Demo
crazia proletaria è del Partito 
radicale -, le ire confedera-

' zlohl già cominciano a pensa
re al dopo 12 novembre. Co-

' mlnclano a pensare a come 
proseguire la «vertenza-fisco», 
che - lo hanno detto un po' 
lutti i sindacalisti - non si ri
solve con «una spallata». Pro-
Sprlo per questa oggi pomerig-

lo sì riuniscono Te segreterie 
elle tre confederazioni. Al

l'ordine del giorno: le nuove 
Iniziative dopo la manifesta
zione nazionale. Che potreb
bero comprendere anche lo 
sciopero generale. In una 
conferenza stampa, Hzzinato, 
Marini e Benvenuto, la setti
mana scorsa, dissero che la 

1 | scelta degli ulteriori appunta
menti di lotta sarebbe dipesi 
dal comportamento del go
verno. Ma i tre segretari non 
pensavano che i tempi di di
scussione della Finanziaria si 
(ossero così allungati. E di 

. conseguenza le decisioni -
anche quelle sullo sciopero -
saranno posticipate, infine, 
un'ultima notizia: la Fim-Cisl, 

, con una raccolta di firme, pro
pone che il lavoro autonomo 

' sia lassalo almeno per quattro 
milioni. Il prelievo medio dì 
un lavoratore dipendente. 

Olivetti 
Vertenza 
in fase 
decisiva 
tm IVREA. La vertenza Oli
velli entra nella fase decisiva. 
Dopo i riusciti scioperi della 
scorsa settimana in lutto il 
gruppo, è ripresa ieri sera ad 
Ivrea ta trattativa, che prose
gue senza soste oggi e doma
ni. Azienda e sindacati sono 
intenzionati ad approfondire 
lutti i punti della piattaforma 
rivendicala (relazioni sinda
cali, prospettive industriali, 
occupazione, investimenti nel 
Mezzogiorno, percorsi profes
sionali, pari opportunità), re-
Distrando via via per iscritto le 

itese trovate. Nodo cruciale 
[ rimane il salario, che sarà af-
' fronlato per ultimo. Alla pro-
1 posta dell'Olivelli di legare il 
: salario al rapporto Ira utile 
t operativo e fatturato, su cui In

cidono scelte di gestione del
l'azienda incontrollabili dai la
voratori, i sindacati si prepara
no a contrapporre una loro 
proposta, che tiene conto an
che della prestazione lavorati
va e della professionalità. 

DMC. 

Manifestazione dei sindacati I guasti dell'amministrazione 
Una gran folla per le vie Due delegati denunciano 
e volantini per la città carenze e inefficienze 
«Sciopero generale» degli uffici finanziari 

Migliaia a Bologna 
«Fisco più giusto» 
Diecimila lavoratori hanno preso parte ieri a Bolo
gna alla «giornata di mobilitazione e di lotta» per la 
riforma fiscale indetta dai tre sindacati. Si sono 
svolte assemblee intercomunali e volantini sono 
stati distribuiti in tutti i principali luoghi di passag
gio del capoluogo. Al comizio hanno preso parte 
anche delegati degli uffici finanziari che hanno 
denunciatole gravi carenze dell'amministrazione. 

' DALLA MOSTRA «COAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

••BOLOGNA. Tamburi di la
mierino, fischietti, striscioni e 
cartelli nuovamente nelle stra
de, portali da diecimila lavo
ratori. E avvenuto ieri mattina 
in pieno centro a Bologna, da
vanti all'antico convento di 
piazza Malpighi che ospita 
parte degli ulfici dell'Inten
denza di Finanza e sotto il pa
lazzo della sede regionale Rai-
Tv nel Fiera Districi dominato 
dalle bianche torri dell'urba
nista giapponese Kenzo Tan-
ge, nel corso delia «giornata 
dì mobilitazione e di lotta» in

detta da Cgil, Cisl e Uil, con 
due ore di astensione dal la
voro, per la riforma del siste
ma fiscale. Un'anteprima di 
sabato prossimo a Roma, cui 
l'Emilia-Romagna contribuirà 
con almeno lOmila lavoratori, 
due treni speciali (rispettiva
mente da Reggio e da Bolo
gna) e ISO pullman. 

Hanno dichiaralo Duccio 
Campagnoli e Rino Bergama
schi, rispettivamente segretari 
generali di Cgil e Cisl, che la 
grande adesione dei lavorato
ri alla manifestazione bolo

gnese ha un significato quanto 
mai esplicito: «Se necessario, 
il sindacato dovrà proclamare 
uno sciopero generale per in
durre il governo a modificare 
orientamenti fin qui negativi». 
Il senso delta giornata, oltre 
che nei due appuntamenti ci
tati prima, è stato espresso in 
una decina di assemblee in
tercomunali e in un volanti-' 
naggio di massa nelle vie di 
Bologna, particolarmente alla 
stazione centrale, nella città 
universitaria, all'autostazione. 
Assemblee si sono svolle ne
gli ospedali Maggiore e S. Or-
sola-Malpighi, all'Istituto orto
pedico Rizzoli, alle Poste, alla 
Sip. Circa l'andamento dello 
sciopero, la campionatura et-
fetluata nelle maggiori azien
de metalmeccaniche ha rive
lato una altissima partecipa
zione degli operai, mentre 
scarsa è stala quella degli im
piegati (con diflerenziazione 
tra gli amministrativi ed i tec
nici, favorevole a questi ulti
mi). Ecco i dati: Weber (grup

po Fiat) operai 90%, impiegati 
15%; Sabiem (gruppo Kone-
Oi) 98% e 75%; Calzoni (grup
po Riva) 80% e 50%; Ducati 
Meccanica (gruppo Cagiva) 
98% e 15%: Carpigianì 95% e 
5%; Ducati Energia (gruppo 
Finanziaria generale felsinea) 
96% e zero; Gg (gruppo Serà-
gnoli) 95% e 75%; Bonfiglioli 
100% e 20%; Pederzanì & Zini 
95% e 15: Fochi media 95 per 
cento. 

Durante la manifestazione 
di piazza Malpighi hanno par
lato, assieme a Giampiero 
Mezzoli, segretario della Ca
mera del lavoro, due delegati 
degli uffici finanziari, Nicola 
De Mare del servizio Commis
sioni tributarie dell'Emilia-Ro
magna e Giampaolo Della 
Quercia dell'Ufficio Imposte. 
Hanno rivelato il clamoroso 
stato di inadeguamento, 
quando non addirittura di de
grado, in cui si trovano gangli 
fra i più delicati della struttura 
statale. Stando a Bologna, gli 

uffici sono sparsi in varie parti 
della città, dislocati in posti 
carenti di aria, luce e spesso 
di sicurezza. Alle Imposte Di
rette mancano 50 funzionari 
addetti agli accertamenti 
mentre i contribuenti sono 
450mila; all'Iva i funzionari 
sono appena 6 a fronte di 
150mila contribuenti. Non è 
diffìcile capire allora, hanno 
raccontato i due lavoratori, 
come nel nostro paese duran
te il 1987 gli uffici delle Impo
ste dirette abbiano effettuato 

Un'arnministrazione a misura d'evasore 
Solo l'l% dei contribuenti 
viene sottoposto a controlli 
Ma la macchina si preoccupa 
di macinare carte 
non di fare serie verifiche 

MARCELLA VILLARI 

Mi ROMA. Ogni anno sol
tanto l'I per cento dei contri
buenti italiani viene sottopo
sto ad accertamenti da parie 
della macchina fiscale. In un 
paese dove l'evasione è uno 
dei peggiori scandali naziona
li, ciò significa rinuncia alla 
lotta contro questo fenomeno 
o peggio, connivenza. Conni
venza politica, naturalmente, 
visto che le clamorose ineffi
cienze della macchina ammi
nistrativa - ien abbiamo citalo 
l'incredibile caso dei 12.570 
miliardi di crediti accertati e 

non riscossi dal fisco - è un 
problema politico non certo 
tecnico. Nel 1987 l'ammini
strazione finanziaria è riuscita 
a realizzare 819 controlli per 
quel che riguarda le imposte 
dirette. Nel caso dell'Iva, i 
controlli hanno riguardato 
I' 1,07 per cento del totale dei 
contribuenti (che sono quasi 
5 milioni), ma solo nello 0,11 
per cento dei casi si è arrivati 
a verifiche in loco, cioè nette 
imprese e negli studi profes
sionali. 

Il sindacato della Funzione 

Pubblica-Cgìl ha realizzato 
uno studio ad hoc sulla capa
cità di lotta all'evasione del
l'amministrazione finanziaria. 
Il quadro che emerge è vera
mente sconfortante. Abbiamo 
già parlato ieri di come fun
ziona l'amministrazione: un 
eccesso di controlli sulla cor
rettezza formale della dichia
razione, una quantità minima 
di controlli -sostanziali», cioè 
gli accertamenti veri e propri 
e dì controlli «esterni*, cioè le 
verifiche in loco svolte dalla 
Guardia di Finanza. Quest'ulti
ma invia poi la documentazio
ne sui casi di evasione all'am
ministrazione. E qui tutto sì 
ferma, come viene descritto 
con un significativo esempio 
fotografico dallo studio della 
FP-Cgit: «Grazie al fatto che 
l'attività degii uffici è orientata 
a compiti formali e burocrati
ci, essi non sono in grado di 
smaltire nemmeno ciò che lo
ro perviene. Se dalle verifiche 
esterne arrivano, in rullino, le 

fotografie dell'evasione, gli uf
fici non sono messi nelle con
dizioni di sviluppare e stampa
re tali fotografie e rischiano 
che l'immagine con il tempo 
si offuschi o scompaia del tut
to, come succede quando 
con la decorrenza dei termini 
interviene la prescrizione*. 
Negli uffici Iva, la giacenza dei 
verbali della Guardia di Finan
za è salita, dall'85 all'86, da 
232.378 a 297.190. E' eviden
te che in queste condizioni 
parlare di lotta all'evasione è 
pura chiacchiera. 

Ma altri esempi illustrano 
eloquentemente il modo di la
vorare dell'amministrazione 
finanziaria. Prendiamo il caso 
di Milano, dove operano due 
uffici delle imposte dirette: 
Milano 1 e Milano 2, il primo 
tratta le dichiarazioni delle 
persone fisiche e il secondo le 
dichiarazioni delle società di 
capitale. Ora, nel 1987, gli ac
certamenti del primo ufficio 

Lama sulla Cgil: «Perché difendo il segretario.. 

Pizzinato: «Discutiamo a fondo, 
ma governiamo il movimento» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. «Acceso» e «con
trastato». Seppur mitigati dal
l'espressione «aperto e alla lu
ce del sole», sono questi i due 
aggettivi che Pizzinato usa per 
definire il dibattito interno alla 
Cgil. Il segretano generale ha 
colto l'occasione di una mo
stra che celebra gli ottanta an
ni della Camera del Lavoro di 
Brescia, per intervenire su tut
ti i problemi che agitano la più 
grande confederazione italia
na da almeno due settimane. 
Da quando si è svolto l'ultimo 
comitato esecutivo che ha vi
sto l'organizzazione spaccarsi 
in due. E il tono del dibattito 
in quell'esecutivo - franco, 
senza reticenze, come mal era 
avvenuto in Cgil - permea an
che il discorso di Pizzinato a 
Brescia. Un intervento insoli
tamente polemico, con tanto 
di nomi e cognomi dei desti
natari delle battute: «.. Noi 
sappiamo bene che con la n-

forma fiscale si va al cuore 
dell'attuale assetto degli equi
libri dei poten... e dei blocchi 
sociali che li sorreggono. Lo 
sappiamo bene e per capirlo 
non dobbiamo certo attende
re i cattedratici insegnamenti 
che ci provengono da emi
nenti politologi, dal presiden
te del Pri, Visentini, al senato
re della Sinistra indipendente 
Massimo Riva». La parte più 
importante del discorso - al
meno nell'ottica giornalistica 
- è ovviamente quella che si 
riferisce alla crisi della Cgil. E 
Pizzinato sostiene, «a nome di 
tutta la Cgil» e prendendosela 
con chi «semina zizzania», che 
«partecipare alla ricerca, alla 
elaborazione, alla battaglia 
politica aperta è un dovere, 
non solo un diruto dei militan
ti e dei dingenti della Cgil . 
Ma tutti abbiamo detto e tutti 
Raffermiamo che ciò non de
ve far venire meno la respon

sabilità collegiale di direzione 
del movimento e l'operare 
per una sintesi unitaria». 

Le parole di Pizzinato sem
brano dare continuità alle 
scelte della segretena Cgil 
che, col dichiarato obiettivo 
di recuperare l'unità interna, 
ha deciso d< avviare «un per
corso» che porterà la confe
derazione a discutere di linea 
politica («nella convenzione 
programmatica»), di strumen
ti organizzativi (nella confe
renza d'organizzazione), ma 
anche della «venfica» del 
gruppo dingente. Così come 
voleva la mozione dei 12, fini
ta in minoranza all'esecutivo. 
Del resto, questa lettura «aper
turista» verso i dodici dell'ulti
ma riunione dì segretena, la 
forniscono molti dingenti sin
dacali Fra tutti citiamo De Ga-
spen, segretano dei chimici 
«La mozione finita in minoran
za all'esecutivo non contene
va in sé alcun assalto al Palaz

zo. ma poneva l'esigenza di 
risposte ravvicinate tra linea 
politica e verifica dei gruppi 
dirigenti, come ora ha ricono
sciuto la stessa segreteria con
federale». 

Anche se ci si riavvia fatico
samente sulla strada dell'unità 
della Cgil, quel che è avvenu
to nell'ultimo esecutivo fa an
cora discutere. Non solo sin
dacalisti, Luciano Lama, per 
esempio. Ieri ha rilasciato 
questa dichiarazione: «L'al
leanza fra gruppi che io ho co
nosciuto divìsi, per liquidare 
un gruppo dingente, sa trop
po di opportunismo. In 42 an
ni di vita in Cgil non ho mai 
conosciuto nulla di simile... Se 
contrapposizione deve esser
ci questa deve avvenire sulle 
scelte politiche», infine una 
battuta su Pizzinato' «Non gli 
si può gettare la croce addos
so Antonio è uno dei segreta
ri meno autontari che la Cgil 
abbia avuto .» 

hanno provocato un maggior 
gettito dì 59.126.575 lire, 
quelli del secondo di 
201.762.566 lire. Dunque ra
zionalità vorrebbe che il per
sonale fosse più numeroso 
nell'ufficio che, tramite il lavo
ro di accertamento, riesce a 
garantire un maggior gettito, 
cioè il secondo, quello che si 
occupa delle società dì capita
li. E, invece, non è cosi: a Mi
lano 1 vi sono 283 dipendenti, 
a Milano 2, solo 148. La ragio
ne di questa «strana» organiz
zazione del lavoro è sempre la 
stessa: il personale non deve 
garantire determinati risultati, 
ma il controllo formale delle 
dichiarazioni. Più o meno in 
tutta Italia troviamo situazioni 
analoghe. Il risultato di questo 
modo di lavorare è che l'am
ministrazione finanziaria ha 
oggi il compito di controllare 
il 60-70 per cento di tutte le 
dichiarazioni dei redditi fatte 
in Italia, con un gettito motto 

Aere i 

Domani 
Linate 
bloccato 
wm ROMA. Ancora scioperi 
per i trasporti. Domani, dalle 8 
alle 14, niente aerei da e per 
l'aeroporto milanese di Lina
te. Funzioneranno, soltanto i 
voli per le isole. È la conse
guenza di uno sciopero deci
so dai vigili del fuoco. I sinda
cati protestano per la carenza 
d'organici (a Milano sono 850 
mentre ne mancano almeno 
altri mille), l'inadeguatezza 
delle attrezzature e la scarsa 
orgnizzazione dei servizi. In
tanto, mentre sono in atto gli 
scioperi di tre ore al giorno 
(dalle 12 alle 15) dei control
lori di volo della lega autono
ma Lieta, nuovi disagi rischia
no di essere creati al trasporto 
aereo da una protesta del per
sonale di dogana di Fiumici
no. 1 sindacati confederali ed 
autonomi hanno proclamato 
da ien l'astensione dallo 
straordinario in quanto, a cau
sa dell'esaurimento dei fondi 
necessari, ogni ora in più al di 
fuori del normale turno dì la
voro non verrebbe pagata. 

controlli sull'I,16* del 23 mi
lioni di contribuenti e sul 3% 
del milione e lOOmila società. 
Non diversa la situazione ne
gli uffici Iva, che hanno con
trollato in quell'anno l'I,4% 
dei contribuenti e di questi so
lo lo 0,12% è stato oggetto di 
verifiche. Ma non si è trovato 
di meglio, è stato detto ironi
camente, che mandare ispet
tori nella città della Fiat per 
controllare gli introiti degli in
segnanti (lezioni private) e de
gli infermieri (iniezioni a do
micilio). 

esiguo, dal momento che più 
del 60 per cento dei «modelli 
740» viene presentata da lavo
ratori dipendenti, per i quali 
l'evasione, quando c'è, è mol
to ridotta. E lo stesso avviene 
nel settore delle imposte indi
rette: dei 18mita impiegati, 
meno del 31 per cento del 
personale è addetto all'Iva 
che produce circa il 73 per 
cento del gettito. 

La massa di informazioni 
fornita dallo studio della Fun
zione pubblica Cgil, dunque, 
aiuta molto a capire come è 
possibile quella caratteristica 
italiana che non ha riscontro 
in nessun altro paese avanza
to: una evasione fiscale che 
riguarda, secondo il «Rappor
to Guarino», un reddito di 
240mila miliardi e che si con
centra in gran parte nei redditi 
da capitale che avrebbero 
evaso reddito - i dati si riferi
scono a) 1986 - per 126mila 
miliardi. Ma, come abbiamo 
visto, il fisco si occupa d'altro. 

EUesse 
In arrivo 
«tagli» per 
560 posti 
H PERUGIA. Nuova rottura 
delle trattative alla «Ellesse» dì 
Perugia. Al termine di un'ora 
di incontro tra dirigenti e sin
dacati, il rappresentante del
l'azienda, Umberto Colombo 
ha detto di non poter accetta
re le controproposte sindacali 
di risoluzione della vertenza 
(ampiamento del fatturato e 
rivalutazione del marchio) per 
•assenza di obiettive valuta
zioni» ed ha annunciato di vo
ler dare immediato corso alle 
procedure di licenziamento, 
che riguardano 560 operai sui 
complessivi 780 della «Elles
se». In risposta alla presa di 
posizione dell'azienda gli 
operai si sono subito costituiti 
in assemblea permanente allo 
stabilimento di Ellera (Peru
gia) per studiare - come han
no riferito i sindacati - le pros
sime azioni di lotta. La diri
genza della «Ellesse» in una 
nota, risponde che andrà drit
ta nella strada dei propri piani. 

Lama guiderà 
l'inchiesta 
parlamentare 
sul lavoro 

Luciano Lama (nella foto) è stato nominato presidente 
della commissione parlamentare d'inchiesta sulle condi
zioni di lavoro in Italia. Giovanni Spadolini ha anche reso 
noto i nomi dei venti senatori chiamati a far parte della 
commissione. Si tratta dei de Alcide Angeloni, Mario Con-
dorelli, Franca Falcucci, Giovanni Maria Nieddu, Augusto 
Rezzonico, Lucio Toth ed Ernesto Vercesi; dei comunisti 
Renzo Antoniazzi, Giovanni Berlinguer. Archimede Casa-
dei Lucetti, Vito Consoli, Grazia Zuffa; del socialisti Mauri
zio Calvi, Pietro Ferrara, Gianfranco Mariotti. Per gli Indi-
E indenti di sinistra, Il senatore Giorgio Nebbia iper il Psdl. 

iampaolo Bissi; per il gruppo misto Umberto Bossi; per il 
Pri Rocco Coletta, per iiMsi Michele Fiorino. Ugo Pecchite
li ha inviato a Lama un messaggio in cui si definisce la 
nomina «un riconoscimento della ricca esperienza e gran
de dedizione nella difesa dei diritti e della dignità dei 
lavoratori». 

Domani la Fgd 
presenta 
500.000 firme 
per l'occupazione 

La riforma dei contratti di 
formazione e lavoro e l'in
troduzione di una Carta del 
diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori delle piccole Im
prese. Sono le richieste che 
vengono dalle 500.000 fir
me che domani mattina 
una delegazione di giovani 

lavoratrici, lavoratori e disoccupati aderenti alla Lega per li 
' " " ' - •• - J ' --- 'Miale 

. _ _, presenteranno all'ufficio di presi-
della commissione lavoro della Camera. Un confronto su 

lavoro della Fgci, guidata dal segretario nazionaTe della 
Fgci, Pietro Folena, presenteranno all'ufficio di presidenza 

«lesti temi la Fgci lo ha chiesto anche ai segretari generali 
h Cgll-Cisl-Uii. 

È stato raggiunto I accordo 
aziendale alla Cementir, il 
gruppo cementiero pubbli
co che ha il 13% circa di 
?uota di mercato e oltre 

500 dipendenti. Questa 
volta, contrariamente ai tre 
contratti integrativi privati a 
Italcementi, Unlcem e Sec-

Cementir, 
accordo 
unitario 

IMUVCIIIISIIM, WIIIUCIH « » « K -
ci, dove furono siglati accordi separati da Cisl e Uil, l'intesa 
è stata unitaria. ISOmila lire mensili medie finali, una tan
tum di circa 500mila lire, premio annuo legato In parte 
all'andamento della produttività, ingresso delle tecnologie 
e ambiente di lavoro: questi I punti principali dell'accordo. 

P i n i n f a r i i u * »* pubblica ammlnlstrazlo-
r . n . I H d n n a . ne é i suol servizi (assicurali 
«DrivatlZZare sia direttamente sia dalle 
i - « . _ J-JI aziende autonome 0 * par-
I SerVIZI» tecipazione) sono nell oc

chio del ciclone, poste, te
lefoni e ferrovie funzionano 
tanto male che sarebbe me-

« — • — • « « • • • — glio «appaltarli ai privati». 
Per non parlare della burocrazia ministeriale che spende 
male anche i soldi destinati alle nuove tecnologie. Un vero 
e proprio attacco frontale quello venuto dar presidente 
della Confindustria, Sergio Pininfarina nel corso del con
vegno «Publimatica 90-,?A e informatica negli anni 90», 
organizzato dall'lbm al palazzo dei congressi. Plninfarina 
ha chiesto apertamente «sinergie Ira pubblico e privato» 
per la «gestione dei servizi pubblici, e la modifica del 
rapporto di lavoro del pubblico impiego. 

FRANCO MARZOCCHI 

Per uno spiacevole errore è scomparsa dalla 
seconda pagina del Dossier sul fisco pubblicato ieri l'Inior-
mazione che gran parte dei materiali utilizzati per illustrare 
le proposte Pci-Sinistra indipendente erano stati fomiti dal
l'agenzia «Dire», con la quale ci scusiamo. 

il commento ISTITUTO GRAMSCI 

Democrazia, conflitti, 
trasformazioni 
della politica 

nella crisi 
del Welfare State 

PERUGIA - 1 0 - 1 2 NOVEMBRE 1988 
Facoltà di Seleni* Politichi (Via Pascoli) 

Istituzioni, 
potere, 
società: 
la forma 
politica 
nella sua crisi e 
trasformazione 

Democrazia, 
conflitti e 
trasformazioni 
sociali 
nella crisi 
del welfare: 
nuovi problemi 
per la teoria 
politica 
ICiovedi 10 novembre, 
ore 16-Venerdì lì, ore 9) 

(Venerdì 11, ore 161 

Introduzione: 
Raffaele Rauty 
Relazioni; 
Laura Balbo 
Pietro Barcellona 
Comunicazioni; 
Pietro Barrerà 
Fausto Bertinotti 
Antonio Cantaro 
Vittorio Cotesta 
Franco Fichera 
Filippo Gentllonl 
Claudia Mancina 
Adele Pesce 
Riccardo Terzi 
Mario Tronti 
Conclusioni: 
Giuseppe Vacca 

Hanno assicurato la loro partecipazione 
Gianni Barro, Andrea Blxio, Fabrizio Bracco, Severino 
Caprioli, Ludo Caracciolo, Claudio Carnieri, Franco 
Crespi, Francesco Ghlrclll, Luigi Manconl, Franco» 
Mandarini, Glovan Battista Montironl, Lorenzo Mlgjllo-
rlnl, Giacomo Porrazzinl, Giampaolo Rossi. Tullio Stp-
pilli, Giovanni Tarantini. 
Segreteria del Convegno: Stella Nìcoletti • tei. 075/31941 
c/o Federai, del Pei -P.zza della Repubblica - 06100 Perugia 

Relazioni: 
Silvano Belllgnl 
Giuseppe Cottali 
Comunicazioni: 
Ugo Ascoli 
Maria Luisa Boccia 
Mimmo Carrier! 
Franco Cazzola 
Giorgio Grossi 
Renato Mannheimer 
Gianni Mattioli 
Lidia Menapac* 
Cesare Salvi 
Mario Telò 
Bruno Trentln 
Conclusioni: 
Biagio da Giovanni 

l'Unità 
Mercoledì 

9 novembre 1988 11 1 1 1 ! 


